
Weekend sull’Adamello 

Sentiero dei Fiori 

24-25 AGOSTO 2019 
Assieme alla sottosez. SAF di San Daniele 
 

 

 

 

 

 

  

Difficoltà: Gruppo 1: EE (Escursionismo per Esperti) e Gruppo 2: EEA (Vie ferrate) 

Cartografia: Tabacco n. 52 – ADAMELLO - PRESANELLA - Scala 1:25.000 

Info: Tel.: 342 957 6882 email escursionismo@caigemona.it 

Trasporto: PULLMAN 

Partenza: Sabato 24 agosto ore 5.00 da Piazzale Comelli (stazione FS), Gemona del 
Friuli – ore 5.25 da San Daniele 

Rientro previsto: Domenica 25 agosto circa ore 21.30 a San Daniele – Ore 22.00 
Piazzale Comelli, Gemona del Friuli 

Pernotto: Rifugio Mandron Città di Trento (2449 m) – Tel. 0465/501193 

Quota di partecipazione: compreso trasporto in corriera e pernottamento in 
mezza pensione: 

- Soci: ordinari € 85,00 – giovani € 75,00 ; 

- Non soci: € 95,00 + assicurazione per 2 giorni. 

Da aggiungere per l’ovovia: 

- Percorso EE: € 12,00 ; 

- Percorso EEA: € 7,00 . 

Iscrizione: Presso sede CAI Gemona entro giovedì 8 agosto 2019 con versamento 
caparra obbligatoria di € 50,00 (Per i non soci è necessario versare anche la quota 
relativa all’assicurazione). 

Presentazione gita: giovedì 8 agosto 2019 ore 20.30 presso sede CAI Gemona 

Equipaggiamento: Indumenti da escursionismo adeguati alla quota, guanti e 
cuffia, bastoncini, cambio indumenti e scarpe pulite, pranzo al sacco per il weekend, 
bevande. Obbligatorio: Per entrambi i gruppi: sacco lenzuolo, tessera CAI ; in 
aggiunta per gruppo EEA: Casco, imbrago e set ferrata omologati, pila frontale 

mailto:escursionismo@caigemona.it


Breve descrizione: 

1° giorno 
In pullman raggiungiamo la Val Genova, collocata all'interno del Parco 
Naturale dell'Adamello Brenta, a sud della Presanella e ad est dell'Adamello. 
All'imbocco della vallata, lasciamo la corriera per trasferirci fino alla Malga 
Bedole tramite bus navetta. 
 
I due gruppi si muovono assieme il primo giorno. 
Calzati gli scarponi, si raggiunge in breve tempo il rifugio “Adamello Collini” 
al Bedole (mt. 1641), poi, puntando decisamente verso nord si imbocca il 
sentiero della Pace n. 212, raggiunta quota mt. 2122 esso piega ad ovest 
portandoci al rifugio Città di Trento in cui pernottiamo (mt. 2449). 
Il sentiero 212, ricco di acque e di flora, costituisce anche una parte 
dell'itinerario Glaciologico V. Marchetti che il gruppo EE percorrerà nella 
giornata successiva. 
 
Dislivelli e tempi:  

Gruppi 1-2:    circa 800m↑ - circa 3h00’ soste escluse; 

 

2° giorno 

Gruppo 1:  

Circondati dall’ambiente granitico, partendo dal rifugio Città di Trento si 

imbocca il sentiero 236 che piega verso sud fino ad arrivare alla base della 

Vedretta del M. Mandron, percorrendo poi l’affascinante base del ghiacciaio 

dell'Adamello (circa mt. 2700), per poi fare ritorno al rifugio.  

Inizia ora la seconda parte della escursione, che ci porta verso nord, lambendo 

il lago Scuro (mt. 2668) fin quasi i 3000 s.l.m., a  passo Presena (mt. 2997), da 

dove la visuale sulle valli sottostanti e le cime che ci circondano è incantevole. 

Dal passo Presena ci si dirige sotto cresta, sul versante nord, verso ovest fino 

a raggiungere la stazione della cabinovia che utilizziamo per scendere, 

“sorvolando” il ghiacciaio della Presena, e raggiungendo in fine il famoso 

Passo del Tonale (mt. 1883), dove troviamo l'autocorriera ad attenderci. 

Gruppo 2:  

dal rifugio, percorriamo verso nord est il sentiero che – dopo un lungo 

ghiaione di grossi massi - ci porta al Passo Payer (mt. 2978) da cui inizia un 

tratto di aerea ferrata verso nord-est che ci consente di raggiungere Cima 

Payer (mt. 3056), per poi continuare la lunga ed affascinante traversata verso 

Passo Paradiso (mt. 2585) conosciuta come “Sentiero dei Fiori”, caratterizzato 

anche da vari ponti sospesi. Il percorso è ricco di resti della Prima Guerra 

Mondiale, in parte risistemati e resi di nuovo accessibili, tra creste  e tratti 

scavati nella roccia: un percorso intriso di storia e di sacrificio di vite. 

Meritevole per i panorami che esso offre ad ogni passo, nonché per l'alto 

grado di capacità tecniche che più di un secolo fa ha consentito la 

realizzazione di questa grandiosa opera. 

Questo sentiero è molto lungo e prevede un buon allenamento con buone 

capacità tecniche, ed assenza assoluta di vertigini, essendoci una forte e 

continua esposizione. 

Dopo un tratto di saliscendi, che ci porta a superare più volte quota 3000 (il 

massimo livello si raggiunge con i 3166 mt. Di Corno Lago Scuro), il percorso 

comincia gradualmente a scendere fino a raggiungere i mt. 2585 di Passo 

Paradiso, dove è sita la stazione a monte della cabinovia, che ci fa scendere 

diretti al Passo del Tonale (mt. 1883), dove ci si ricongiunge con il Gruppo 

EE e con l'autocorriera ad attenderci per il rientro. 



 

 

 

Dislivelli e tempi:  

Gruppo 1 (EE):   circa 1000m↑ circa 500 m↓ - circa 6h00’ +soste; 

Gruppo 2 (EEA): circa 700m↑ circa 600 m↓ - circa 7h00’ +soste. 

 

Coordinatori:  

Alessandra Contessi, Andrea Di Toma, Ivan Blasotti, Manuel Masotti 

 

I Referenti dell’escursione si riservano, a loro discrezione ed in ogni 

momento, di apportare variazioni al programma qualora le condizioni 

meteorologiche o della montagna (in particolare per la presenza di neve) 

lo richiedessero e di escludere dalla partecipazione all’escursione 

chiunque non sia ritenuto idoneo per precarie capacità o equipaggiamento 

inadeguato. 

Si richiede puntualità e diligenza nel seguire le indicazioni dei 

coordinatori, rimanendo uniti in gruppo. 

 

Prossima attività:  

Domenica 8 settembre – Uscita con la Scuola Sezionale di Alpinismo 

 

 

 


